
La rassegnaal FrancoParenti

Le EnergiedaTel Aviv di Roy Chen
Eccoil veroantidotocontro l’odio
MILANO

«Noi siamosoldatidell’arte e delle idee».Si
presentacosìRoyChen, in lineacon i tempi.
Ribadendo lacentralità della riflessione cul-

turale, a fronte di qualsiasi strumentalizza-

zione. Preoccupazione condivisibile. Tanto
che qualcuno ventilava l’ipotesi di rimanda-

re «Energie da Tel Aviv », rassegnadiretta
dallo scrittore israeliano, dal 16 ottobre al

20 dicembreal Franco Parenti. Per fortuna
haprevalso il buonsenso.E fra pochi giorni

si partecon uncartelloned’arti varie dedica-

to alla cultura israelianae a curadell Asso-

ciazione PierLombardo, organismo interno
che concentrale sue attività nel dialogo
con il pubblico, attraverso una sensibilità

specialeverso i più giovani e gli spettatori
anziani.«Il progettoèstatopensatoin tem-

pi non sospetti– sottolinea la direttrice del
Franco Parenti, Andrée Ruth Shammah– e
in teoria sarebbeanchela secondaedizio-

ne, visto chegiàdieci anni fa l’avevopropo-

sta, colpita dallavivacità del popolo israelia-

no. Visti gli ultimi, drammatici eventi, aqual-

cuno potevaperfino venire in mentedi fer-
mare la rassegna.Ma per meè undiscorso
che non esiste. Noi continuiamo e non ci
prestiamo ad alcuna strumentalizzazione».
Il cartellone inizia dunquelunedìsera.Con
il concertodel pianista Yakir Arbib, prima di

tornaresubito al teatro con “PizzeriaKamika-

ze , adattamentodi Francesco Brandi dei
raccontidi Etgar Keret,che il 22saràospite
del FrancoParenti per incontrare il pubbli-

co. Un mosaicodi storie. Ambientate in un
mondo parallelo, di suicidi. Con in scena
Brandi insieme aGiulia Picae Antonio Stoc-

cuto, diretti da Mario De Masi.Replichefino

al5 novembre.Curioso lo spettacoloda ta-

vola “Tiny Death“, poesia intima e minimali-
sta firmata da Meital Raz.E ancora la danza
di “ The most boring showin theworld“, il lin-

guaggio multidisciplinare di “ Control

Freak“, il divertito “ Grannies“ (nella foto),
drag show in versione agée.«È difficile fe-
steggiare ora – ha concluso RoyChen – ep-
pure èancheun dovere,percelebrarela vi-

ta contro la morte. Il festival è importante
per tutta la gentedi teatro d’Israele, perché
èunatestimonianza del fatto chenon siamo
soli. Un teatro inteso comeincontro, come
fosse unacasadi preghiera dove trova spa-

zio l’intera comunità, ognunocon la propria
religione o cultura». DiegoVincenti
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